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SENATO DELLA REPUBBI~ICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SEGNI) 

e dal l\linistro del Tesoro 

(MEDICI) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

col Ministro di Grazia è Giustizia 

(MORO) 

col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

e col Ministro dell'Industria e del Commercio 

(CORTESE) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 GENNAIO 1957 

Istituzione, presso l'Istituto di credito per il finanziamento a medio 'termine alle 
medie e piccole industrie delle Venezie, di una setione autonoma per il cre
dito industriale nel Friuli.· 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500} 



Atti Parlamentari -:!- Senato della R epubblica - 1826 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMEN'l'I 

ONOREVOLI SENATORI.- Nel quadro dei prov
vedimenti legislativi intesi a promuovere lo 
sviluppo ind'Ustriale della provincia di Udine, 
è stata avanzata dagli ambienti interessati la 
richiesta, già accettata in linea di massima dal 
Gov€~rno, per l'istituzione, presso l'Istituto di 
credito per il finanziamento a medio tPr.mine 
alle medie e piccole industrie delle Venezie, 
. Ente di diritto p·ubhlico con sede in Venezia, 
costituito ai fini e per gli effetti della legge 
22 giugno 1950, n. 445, di una « SPzione au
tonoma pe.r il credito industriale ~wl Friuli », 
avente propria pt'rsonalità giuri d i ca e gestione 
autonoma. 

La nuova Sezione avrebbe lo scopo di con
cedere finanziamenti a tnedio termine per l'im
pianto di nuove aziende industriali nella pro
vincia di Udine, ovvero per l'ampliamento o 
l'ammodernamento di quelli esistenti, al finé 
di porre in valore risorse e possibilità di la
vo.ro locali! 

La Sezione avrebbe un fondo di dotazione 
iniziale di lire 1.300 milioni, conferito, per 
lire 1 miliardo, dallo Stato e, per 300 milioni 
complessiv·amente, da.Ua ·Cassa d i risparmio di 
Udine, dalla Banca Cattolica del Veneto, dalla 
Banca del F~rilllli e dalla Banca cooperativa udi
nese . È previsto l'auìmento del fondo di dota
zione mediante altri conferimenti da parte di 
enti ed istituti od aziende d i credito. 

La Sezione trar.rebbe i mezzi necessari per 
la concessione del credito dalle stesse fonti pre
viste per gli istituti regionali per il finanzia
!'lle~to ~Ile medie e pic·cole industrie dalla 

---- --

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Presso l'Istituto di credito per il finanz ia
mento a medio t ermine alle med ie e piccole 
industrie delle Venezie, Ente di di~ritto pub
blico con sede in Venezia, costituito ai fini 
e per gli effetti della legge 22 g iugno 1950, 
n. 445, è istituita una « Sezione autonoma per 
il c redito industriale nel Friuli », avente pro
p.r ia personalità giuridica e ges tione autonoma. 

Scopo della Sezione è la concessione di fi
n~nziamenti a medio termine per l' impianto 

legge 22 .giugno 1950, n. 445 (fondo d i dota
zione, eventuali conferimenti stat ali, enlissio
ne d i obbligazioni e huoni fru tt iferi, apl'rt>Ul'l' 
di credito degli Enti partecipanti). 

P er il raggiungimento del suo s~ opo, la Se
zione compirebbe, nei confronti dellP in1pn'SP 
industriali operanti nella sua zona di · compe
tenza, le medesime opprazioni attive deg1 i an-
zidetti istituti regionali (mutu i deel'llnal i, so\·
venzioni e sconti cambiari cinquennali, apPr
t ure d i credito triennali) e con lo stesso fido
li·m ite •unitatt·io di li1·e 50 · milioni. ldt'nti(·o IH' 

sarPbbP pure il tratta_mPnto fiscale. 
La Sezione sarebbe sottoposta a vigilanza 

in conform-ità delle disposizioni del regio de
creto-legge 12 ma-rzo 1936, n. 375 e successivi' 
.modificazioni ed int·egrazioni. 

Il Comitato inte.rministeriale Pl'l' il crt.'d ito 
ed il risparmio, nella riunione del 111 marzo 
1956, ha espresso parere favorevole alla is t i
tuzione della Sezione onde t•rattasi. 

Pertanto, si è predisposto .l'unito di.sGgno d i 
legge che fissa i punti principal i dell'attività 
della nuova Sezione. demandando aHo statuto, 
da approvarsi ·con decreto del Min istro del te
soro, di concerto con il Ministro per }'~indu
stria e il comm·ercio, sentito il predetto Co
mitato del .credito, i·l com·p ito d i disciplina'l~e 
l'ordinamento della Sezione, con particolare r i
.guardo alla composizione e alle attribuzioni de
gli organi amminis·trativi e ·di controllo, orga
ni da co.nfi·gùrarsi in maniera del tutto auto
noma dai ·corrispondenti organi del Mediocrr
d i·to delle Venezie. 

----~-----

di nuove aziende industriali in prov incia d i 
Udine, ovvero per l'ampliamento e l'ammoder
namento di quelle ivi esistenti, al fine di ponre 
in valore risorse e possibilità d i lavoro locali. 

Art. 2. 

Il fondo di dotazione in izia le della Sezion e 
è di lir e 1.300 milion·i , da conferirsi, per lire 
l miliardo, dallo Stato e, pe r lire 300 milioni 
complessivamente, dalla Cassa d i r isparmio di 
Udine, dalla Banca Cattolica del Veneto, dalla 
Banca del F riuli e dalla Banca cooperat iva 
udinese. 

Il f ondo d i dotazione potrà essere aumentato 
con ulteriori appo.rt i sia da parte d i enti, s ia 
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da parte di istituti ed aziende di c.redito, an
che in deroga alle rispettive disposizioni le
gislative e statutarie, secondo le norme che 
saranno stabiUte nello statuto della Sezione. 

Art. 3. 

La Sezione trarrà gli ulteriori n1ezzi ne
cessari ,petr la eoncessione del credito dalle 
stesse fonti e con le stesse modalità previste 
pPr gli istituti regionali pe.r il finanziamento 
alle medie e piccole industrie dalla legge 22 giu
gno 1950, n. 445. 

Al pari dei predetti istituti regionali, la Se
zione pòtrà compiere ·COn l'Istituto centrale per 
il c;redito a medio termine a favore delle me
die e piccole industrie (Mediocredito) le ape
trazioni previste dalle lettere a), b) e c) dell'ar
ticolo 18 della legge 25 luglio 1952, n. 949. 

Art. 4. 

Per il rag~iungimento dei suoi scopi, la Se
zione potrà compiere, nei confronti delle im
prese industriali operanti nella sua zona di 
competenza territoriale, le stesse operazioni 
che vengono effettuate dagli istituti regionali 
per il finanziamento alle medie e piccole in
dustrie creati ai sensi della legge 22 giugno 
1950, n. 445. 

, Art. 5. 
A ga1ranzia delle operazioni di cui all'arti

colo precedente, la Sezione potrà convenire la 
costituzione di privilegi su impianti e macchi
nari a norma del decreto legislativo 1 o otto
bre 1947, n. 1075, c successive modificazioni. 

Art. 6. 

La Sezione esercita il credito valendosi de
gli uffici e delle filiali degli istituti di credito 
partecipanti. 

Art. 7. 

Alle ope.razioni effettuate dalla Sezione a fa
vore delle medie e piccole i·mprese industriali, 

nonchè ai ptrovvedi.rnenti, contratti, atti e for
nlalità relativi alle operazioni medesime sono 
estese le agevolazioni tributarie previste dal
l'articolo 6 della legge 22 giugno 1950, n. 445. 

Agli atti di costituzione della Sezione ed 
a quelli rigùardanti le successive modiiicazioni 
sono estese le agevolazioni di cui all'ultimo com
ma dell'articolo 30 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949. 

È fatta salva, in ogni caso, l'applicazi01: 
dell'imposta sulle obbligazioni istituita con la 
legge 6 agosto 1954, n. 603. 

Art. 8. 

La Sezione è sottoposta a vigilanza in con
formità delle disposizioni del regio decreto
legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive mo
difieazioni ed integrazioni, nonchè del decreto 
legislativo 23 agosto 1946, n. 370. 

Art. 9. 

L'ordinamento e l'attività della Sezione sa
ltanno disciplinati dallo statuto da approvarsi, 
sentito il Comitato interministeriale per il cre
dito ed il risparmio, con decreto del lVIinistro 
del tesoro, di concerto con il :Ministro dell'in-
dustria e del commerdo. 

Detto statuto stabilirà la ~rappresentanza in 
seno agli organi amministrativi della Sezione 
in modo da attribuirn~ la partecipazione per 

1 un terzo allo Stato, per un te.rzo alla Camera di 
co.mmer·cio, industria ed agricoltura di Udine 
e per un terzo agli Istituti pa•rtecipanti. 

Art. 10. 

L'onere di un miliardo di lire relativo al 
conferimento di cui al precedente articolo 2, 
p.ri1no comma, sarà fronteggiato a carico dello 
stanziamento del capitolo n. 517 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te
soro ·pe'r l'esercizio finanziario 1956-57. 

Il· Ministro per il te.soro è autorizzato ad 
effettuare, ·con propri de·creti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 




